L’Avaro ritorna – save the date


 INCLUDEPICTURE "http://www.latitudeslife.com/wp-content/uploads/AVARO_LOCANDINA-212x300.jpg" \* MERGEFORMATINET 


 
Rieccoci, dopo i piccoli inconvenienti e i grandi tagli alla cultura, la compagnia I Ragazzoni, ritorna. Ne avevamo già parlato qualche giorno fa, e la sorpresa della chiusura del Teatro della Memoria non ha certo fermato la compagnia. L’Avaro quindi si farà; nello spazio La Casa di Alex, della serie: i teatri possono chiudere, ma l’arte e la cultura non può essere rinchiusa in nessun luogo.
L’Avaro, testo minore e atto unico di Carlo Goldoni, viene qui proposto in chiave classica, seppur con lievi ammiccamenti ai codici cinematografici, da un gruppo di giovani attori diplomatisi presso l’Accademia di formazione per attori del Centro Teatro Attivo di Milano. La Compagnia I Ragazzoni, partendo da un meticoloso lavoro sui testi, ha cercato di restituire un linguaggio proprio della tradizione teatrale italiana; Don Ambrogio classica icona dell’avaro e del rustego, dopo aver perso il suo unico fratello cerca di rimaritare la cognata senza però perderne la dote. Giocando di astuzia, da vero volpone, dovrà tener testa alle richieste dei due corteggiatori; il Conte dell’Isola e il Cavaliere degli Alberi, altrettanto astuti e ottimi pretendenti. Una commedia che si diversifica dai classici goldoniani senza però perderne lo stile e la sempre grande comicità.

Personaggi ed interpreti:
Don Ambrogio, l’avaro: Giovanni Gioia
Conte dell’Isola: jacopo Sartori
Cavaliere degli alberi: Alessandro Nicosia
Donna Eugenia: Elisa Colleoni
Don Fernando: Andrea Campanella

Regia di Giovanni Gioia

A cura di: Samantha Lamonaca

Info: Compagnia i Ragazzoni

Quando: 20 e 27 ottobre 2010  ore 21.00

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il Teatro
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Un nuovo Teatro
Dove siamo
Il Cartellone
Teatro Ragazzi
Le altre Stagioni
Le Rassegne
Gli Artisti
Le Compagnie Ospiti
Scuola di Teatro
Rassegna Stampa
Comunicati Stampa

	
	Un nuovo Teatro
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Il Teatro della Memoria nasce come compagnia teatrale nel 1980 e come teatro aperto al pubblico nel 1999, nei locali di via Cucchiari 4. E' un accogliente teatrino da cento posti dove si mescolano artisti di lungo corso e giovani che si sono appena tuffati nell'affascinante mondo del teatro, attori e tecnici, registi ed autori di nuovi testi.

Aleardo Caliari, regista e fondatore della Compagnia, ne è anche il direttore artistico.

Benchè arrivato alla sua decima stagione teatrale, forse per la difficoltà  d'informazione che l'eccesso di comunicazione in una grande città  inevitabilmente produce, molti milanesi ancora non sanno dell' esistenza del Teatro della Memoria, anche se la partecipazione del pubblico negli ultimi anni è in costante aumento e nuovi spettatori arrivano da tutta Milano e dai paesi dell'hinterland.


A partire dalla stagione 2007 / 2008 il Teatro della Memoria si è associato ad altri teatri milanesi emergenti formando il circuito dei Piccoli Teatri di Milano Associati.Nel 2009 vi hanno aderito anche delle nuove compagnie teatrali milanesi emergenti.


Dal 2004 il Teatro della Memoria pubblica la rivista "Chi è di scena" che a partire da quest'anno informa anche della programmazione dei "Piccoli Teatri di Milano Associati" e che viene spedita in abbonamento postale a tutti i soci e, in versione telematica, come newsletter, a tutti quanti ne fanno richiesta (vedi su questo sito alla voce "La Rivista").


Nel panorama culturale milanese il Teatro della Memoria offre, ormai da dieci anni, una programmazione originale e diversificata, con una particolare attenzione al teatro milanese in lingua e in dialetto che non trova riscontro in altre sale cittadine.

Come ogni anno si riparte: punto e a capo. Così la nuova stagione 2009/2010 torna a riproporre l'affascinante sfida di creare interesse e divertimento, di far pensare e di far incontrare a teatro nuove e diverse generazioni di spettatori: dai bambini dai 4 ai 10 anni che con la rassegna Burattini e altre storie si avvicinano al teatro pr la prima volta, ai vecchi appassionati del teatro in milanese, dai giovani appassionati del Teatro Canzone a quelli più attenti agli Effetti Collaterali. Leggere attentamente le istruzioni.

Un nuovo programma per un teatro in ascolto. 

Aleardo Caliari
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	Teatro della Memoria - via Cucchiari 4, 20155 Milano
Tel. 02.313663 - Fax 02.31809987 - info@teatrodellamemoria.it - P.IVA 13288320156 


	Lo spazio teatrale
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Il "Teatro della Memoria" è un open space a forma di elle della superficie di 170 mq. 

Come sala teatrale ha un'agibilità di 100 posti. 

Dispone di un'impianto elettrico con n. 34 punti luce da un Kw centralizzati su mixer da 18 canali e predisposizione per l'allacciamento in tre diversi punti di regia. 

Dispone di una pedana modulare componibile a palco, passerella, praticabili diversi o rimuovibile secondo le esigenze specifiche d'utilizzo della sala. 

Dispone di schermi intelaiati per proiezioni e retroproiezioni di dimensioni diverse (n. 1 schermo m. 3 x 4; n. 2 schermi m. 2 x 2,20). 

Dispone di impianto di amplificazione con casse subwoofer RCF, mixer 12 canali con effetti, microfoni e radiomicrofoni. 

Come spazio espositivo ha una superficie predisposta a binario (lunghezza mt. 22) e n. 5 stand con lampadine orientabili a bassa tensione (m. 2 ciascuno). 

Lo Spazio dispone di bagni e di aria condizionata. Accessibile anche agli handicappati. 

Si dispone di un ufficio stampa che può fornire un servizio standard o personalizzato ai singoli artisti. 
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	Teatro della Memoria - via Cucchiari 4, 20155 Milano


Da venerdì 08-10-2010 a domenica 17-10-2010 
Rassegna "Teatro di Prosa" 
Compagnia: Teatro della Memoria 
L'AVARO 
Carlo Goldoni 
con Andrea Campanella, Elisa Colleoni, Giovanni Gioia, Carlo Musotto, Jacopo Sirtori. Regia di Giovanni Gioia 


Da lunedì 14-02-2011 a martedì 15-02-2011 
Rassegna "Effetti Collaterali" 
Compagnia: I Ragazzoni 
LA CURA DEL LEMMING 
di Chiara Boscaro 
Con Elisa Colleoni, Carlo Musotto, Giovanni Gioia Regia di Giovanni Gioia 
commento
